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GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente della 7° Comm.ne 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Staio per 
i lavori pubblici Zannier e per l'agricoltura 
e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA, AI SENSI DELL'AR
TICOLO 25-TER DEL REGOLAMENTO, SULLA 
DIFESA DEL SUOLO 
(Seguito). 

Le Commissioni proseguono l'esame dello 
schema del provvedimento inteso a preve
dere nuove autorizzazioni di spesa per l'ese
cuzione di opere di sistemazione e difesa del 
suolo, predisposto dal senatore Lombardi. 

Dopo un intervento del presidente Togni, 
id quale riassume lo stato dei lavori, il se

natore Lombardi illustra la disposizione con
cernente la formazione dei programmi degli 
interventi per la prosecuzione delle opere 
di difesa del suolo, intraprese con stanzia
menti disposti da leggi speciali e da leggi di 
bilancio, e per d'esecuzione di opere nuove. 
Dopo interventi dei senatori Poerio e Crol
lalanza, i quali si soffermano sulla compe
tenza da attribuire alle Regioni in questa 
materia, sono accolte le proposte suggerite 
dal relatore. 

Il senatore Lombardi fa quindi presente, 
con riferimento agli interventi di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici, l'opportu
nità di ricomprendere tra le opere idrauli
che nuove, ai fini dell'emananda legge, anche 
le vasche di espansione. 

Dopo un ampio dibattito, al quale pren
dono parte i senatori Del Pace, Crollalanza 
e Bonatti nonché il relatore ed il sottose
gretario Zannier, il suggerimento del rela
tore è accolto dalle Commissioni. 

Sempre nel settore dei lavori pubblici, 
sono quindi accolte ile proposte del relatore 
circa gli organi competenti ad approvare i 
progetti relativi alle opere idrauliche; per 
quanto riguarda l'affidamento in concessione 
delle stesse, dopo una discussione cui parte
cipano i senatori Brugger, Crollalanza e Poe-
rio nonché il relatore ed il Presidente, rima
ne inteso che nel disegno di legge sarà inse-
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rita una disposizione che attribuisca alle 
Regioni a statuto speciale una quota-parte 
degli stanziamenti previsti per le opere idrau
liche (nonché per quelle idraulico-agrarie ed 
idraulico-forestali), di competenza delle Re
gioni stesse. 

Dopo un ampio dibattito, al quale parte
cipano i senatori Andò, Benedetti, Bonazzi, 
Crollalanza e Poerio, il relatore ed il Pre
sidente, in tema di autorizzazione di spesa 
per progettazioni di massima ed esecutive 
nonché per studi, rilievi, prospezioni, espe
rienze su modelli e per attrezzature e fun
zionamento degli uffici, le Commissioni pas
sano ad esaminare gli interventi di compe- ! 
tenza del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, accogliendo, dopo interventi dei se
natori Brugger, Poerio e Volgger, le propo
ste concernenti l'autorizzazione di spesa per 
l'esecuzione di opere di bonifica e di siste
mazione idraulico-forestale ai fini della dife
sa del suolo nonché la norma che consente 
l'affidamento di attività di bonifica ad enti 
di sviluppo ovvero ad enti e comunità mon
tane e consorzi di bonifica. 

Le Commissioni accolgono quindi le nor
me intese a coordinare i programmi concer
nenti la razionale utilizzazione delle ' acque 
con quelli concernenti la difesa del suolo e 
la. sistematica regolamentazione dei corsi 
d'acqua nonché, dopo interventi dei senatori 
Benedetti e Crollalanza, dei sottosegretari 
Venturi e Zannier e del relatore, una dispo
sizione che stabilisce l'aliquota minima degli 
stanziamenti da destinare a lavori di manu
tenzione e ripristino. 

Le Commissioni concludono il dibattito 
accogliendo, con le modifiche approvate, lo 
schema di progetto predisposto dal senatore 
Lombardi e affidando al Comitato incaricato 
di redigere gli schemi di provvedimenti per 
la difesa del suolo e la relazione conclusiva, 
la stesura definitiva delle disposizioni con
cernenti, tra l'altro, il servizio idrografico, 
quello idrogeologico e il cantiere-officina di 
Bonetto. 

La seduta termina alle ore 18,20. 

4 Febbraio 1971 

PRESIDENZA E INTERNO (l a ) 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Slato per 
i problemi relativi all'attuazione delle regio
ni Fossa. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello Statuto della 
Regione Lombardia» (1427). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Mazzarolli, relatore, illustra i 
risultati dei lavori svolti dalla Sottocommis
sione incaricata dello studio degli Statuti re
gionali. 

La Commissione, a maggioranza, accoglie 
le conclusioni del relatore e della Sottocom
missione e ritiene di poter muovere rilievi 
di carattere costituzionale agli articoli 1, che 
andrebbe modificato in analogia a quanto 
deciso dalla Commissione per la Regione 
Lazio, nel senso-di stabilire che la Regione 
Lombardia è ente autonomo con propri po
teri e funzioni, secondo i princìpi e nei limi
ti stabiliti dalla Costituzione; 69, primo com
ma, nel quale, invece di funzioni amministra
tive attribuite o delegate alla Regione, si do
vrebbe parlare di funzioni amministrative 
della Regione a norma del terzo comma del
l'articolo 118 della Costituzione; 70, nel qua-
te, in conseguenza del mutamento proposto 
all'articolo 69, andrebbe soppresso l'inciso: 
« compresi quelli compiuti nell'esercizio del
le funzioni delegate ». 

La Commissione accoglie altresì le conclu
sioni del relatore e della Sottocommissione 
e ritiene di poter avanzare richieste di chia
rimento sugli articoli: 3, collegato con l'ar
ticolo 54, in ordine agli interventi regionali 
concernenti l'organizzazione e la gestione dei 
servizi pubblici relativi all'informazione; 4, 
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secondo comma, circa la dizione: « La Regio

ne partecipa come soggetto primario alla 
programmazione nazionale »; 6, primo com

ma, nel quale, ai sensi dell'articolo 117, se

condo comma, della Costituzione, appaereb

be preferibile, in fatto di potestà regolamen

tari, usare il termine « demandate » anziché 
l'altro « delegate ». Sempre all'articolo 6, 
in ordine alle competenze consiliari, pre

viste ai numeri 3), 8), e 12), si dovrebbe 
parlare di iniziative legislative o di leggi re

gionali, non già di delibere, che hanno signi

ficato generalmente amministrativo; 47, ter

zo comma, in cui è necessario stabilire un col

legamento con i princìpi fondamentali delle 
leggi dello Stato in materia di ordinamento 
giuridico ed economico del personale. 

Successivamente, si apre un ampio dibat

tito in ordine al referendum abrogativo pre

visto nell'articolo 63. 
I senatori Galante Garrone e Gianquinto, 

con dovizia di argomentazioni, sostengono 
che la norma è in armonia con il dettato co

stituzionale. 
Ti senatore Ferri dichiara di condividere 

le conclusioni dei precedenti oratori, mentre 
il sottosegretario Fossa avverte che il Go

verno mantiene le sue riserve sulle proposte 
limitative dell'esercizio del referendum, che 
considera lesive dei diritti dei cittadini. 

Dopo che il senatore Palumbo ha rinnova

to le sue perplessità circa la norma contenu

ta nei commi quarto e quinto, che affidano 
il giudizio sull'ammissibilità del referendum 
al Consiglio regionale, o all'ufficio di Presi

denza del Consiglio stesso, si decide di ac

cantonare l'esame dell'articolo 63. 
II seguito dell'esame viene infine rinviato 

alla prossima seduta. 

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello Statuto della 
Regione Piemonte » (1428). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Pennacchio, informa 
che la Sottocommissione incaricata dello 
■studio degli Statuti regionali, nella seduta 
di martedì scorso, ha accolto a maggioranza 
i rilievi di fondo da lui mossi all'articolo 1, 
che andrebbe modificato in analogia alla 

formulazione da adottarsi per gli Statuti del 
Lazio e della Lombardia, nonché all'artico

lo 7, concernente il patrimonio culturale del

le comunità locali; la Sottocommissione ha 
invece considerato superati i rilievi formu

lati'sugli articoli 4, 55 e 12. 
La Commissione prende atto dei lavori 

della Sottooommissione e, su proposta del 
relatore, ritiene di lasciar cadere i rilievi 
mossi all'articolo 13, primo e secondo com

ma. Sul rilievo mosso dal relatore all'ar

ticolo 16 ha luogo un ampio dibattito, al 
quale partecipano i senatori Gianquinto, Ga

lante Garrone, Dalvit, Fabiani, Penìa, Ferri, 
ili Presidente ed il sottosegretario Fossa; al 
termine, la Commissione decide di lasciar 
cadere anche tale rilievo. 

All'articolo 19 la Commissione decide al

tresì di lasciar cadere il rilievo 'mosso dal 
relatore, interpretando peraltro la norma 
nel senso che le Commissioni di inchiesta 
previste alla lettera b) dal primo comma 
svolgano un'attività esclusivamente interna, 
con esclusione completa di persone estra

nee all'Amministrazione regionale. 
Successivamente, su proposta del relato

re, ila Commissione decide di lasciar cadere 
i rilievi agli articoli 20, 21 e 26, mentre agli 
articoli 45 e 50 la Commissione decide di 
far rilevare due errori materiali. 

La Commissione poi, accantonato l'esame 
dei rilievi sugli articoli 55 e 58 (concernen

ti rispettivamente i limiti del referendum 
abrogativo e la ricevibilità ed ammissibilità 
delle proposte di referendum), al fine di 
consentire un'analisi comparata delie ana

loghe disposizioni contenute nei diversi Sta

tuti, ritiene di dover muovere un rilievo es

senziale all'ultimo comma dell'articolo 59 
(il quale stabilisce che il Presidente della 
Giunta può ritardare l'entrata in vigore del

l'abrogazione per un termine non superiore 
a 60 giorni), nel quale dovrebbe essere pre

vis to esplicitamente un intervento della Giun

ta regionale. 
Successivamente, lasciato cadere il rilievo 

mosso all'articolo 60, la Commissione pren

de in esame il rilievo all'articolo 70 — con

nesso con l'articolo 71 — concernente l'isti

tuzione dei circondari e dei comprensori. 
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Sull 'argomento prendono la parola i sena
tori Murmura , Bisori, Fabiani, Palumbo, Ga
lante Garrone, Signorello, Ferri, il relatore, 
il sottosegretario Fossa e il Presidente. Al 
termine del dibatt i to, la Commissione ritie
ne di lasciar cadere i rilievi agli articoli 70 
e 71. 

All'articolo 73, secondo comma, si delibera 
quindi di chiedere un chiarimento alla Re
gione, ment re si decide idi accantonare la di
scussione del rilievo essenziale mosso dal re
latore al penult imo comma •dell'articolo 81 
(dopo interventi dei senatori Signorello, Per-
na, Ferri , del relatore, del Presidente e del 
sottosegretario Fossa) al fine di consentire 
al Ministro per la r i forma della pubblica am
ministrazione di intervenire nel dibatt i to. 

Il seguito dell 'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato alla prossima seduta. 

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,. comma 
secondo, della Costituzione, dello Statuto della 
Regione Lazio» (1426). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende l 'esame dell 'articolo 38, con
cernente l ' istituto dal Difensore Civico. 

La Commissione ritiene di dover p ropor re 
alla Regione la modificazione dell 'articolo, 
nel senso indicato nella scorsa seduta dal 
senatore Bisori, oppure in una formulazio
ne simile a quella adot ta ta dalla Regione 
Toscana. 

Successivamente, all 'articolo 39, si rit iene 
oppor tuno raccomandare la soppressione del
la no rma concernente il referendum delibe
rativo. 

La Commissione ritiene altresì oppor tuno 
che all 'ultimo comma dell 'articolo 43, sia 
soppresso l'inciso « ivi compresi i controlli 
sugli organi », parche la Costituzione affida 
alla Regione esclusivamente il controllo su
gli at t i . 

Infine, considerata oppor tuna la soppres
sione del secondo comma dell 'articolo 44, 
(concernente la funzione regionale eli indi
rizzo e di coordinamento sugli enti econo
mici pubblici e a partecipazione statale), 
che appare in contrasto con le leggi sulla 
programmazione e sui compiti del Ministero 
delle partecipazioni statali, la Commissione 

decide di chiedere un chiarimento sulla 
quarta delle disposizioni finali e t ransi torie 
dello Statuto, concernente il controllo sugli 
atti del Comune di Roma, per quanto ri
guarda i controlli speciali riservati ai Mini
steri. 

È invece accantonato l 'esame dei rilievi 
mossi all 'articolo 49, penult imo comma, ed 
alla terza delle disposizioni finali e transi
torie (che concernono particolari categorie di 
personale) in attesa di conoscere l'avviso del 
Ministro della riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

Il seguito dell 'esame è per tanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

G I U S T I Z I A (2 a) 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Siato 
per la grazia e la giustizia Pellicani e Pen
nacchio. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti» (323); 

« Norme relative all'esercizio del diritto di difesa 
dei non abbienti a mezzo di patrocinio statale » 
(657), d'iniriativa dei senatori Tropeano ed altri. 
(Seguito della discussione; approvazione con 
modificazioni degli articoli del disegno di legge 
n. 323; proposta di assorbimento del disegno 
di legge n. 657). 

Su proposta del relatore, senatore Bardi , 
la Commissione, sciogliendo la riserva di 
coordinamento formulata durante la discus
sione degli articoli, decide di appor tare talu
ne modificazioni formali al nuovo testo de
gli articoli 3, 5, 6, 11, 12, 14, 15, 16 e 22, e di 
inserire, negli articoli 12 e 13, il riferimento 
anche all 'ipotesi dei provvedimenti di ammis
sione al patrocinio statale disposti dal giù-
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dice conciliatore, in correlazione con quanto 
previsto dal quarto comma dell'articolo 6. 

Viene, successivamente, approvato il testo 
coordinato del disegno di legge e viene confe
rito al relatore il mandato di fiducia per la 
relazione favorevole all'Assemblea. 

Il presidente Cassiani avverte che la Com
missione proporrà all'Assemblea di conside
rare assorbito il disegno di legge n. 657. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni integrative dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 5 aprile 1946, n. 216, circa la dichia
razione di morte delle persone scomparse in 
operazioni belliche terrestri nell'ultimo conflit
to » (1282), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Approvazione). 

Dopo che il relatore, senatore Coppola, ha 
brevemente illustrato il contenuto del dise
gno di legge, di cui sottolinea l'opportunità 
e l'urgenza, sono approvati, senza discussio
ne, gli articoli ed il disegno di legge nel suo 
complesso. 

W SEDE REFERENTE 

« Abrogazione e modificazione di alcune norme del 
Codice penale » (1445). 
(Esame e rinvio). 

«Abrogazione degli articoli 269, 270, 271, 272, 273, 
274, 302, 393 e 656 del Codice penale» (1052-Ur-
genza), d'iniziativa dei senatori Tomassini ed 
altri; 

« Abrogazione degli articoli 272 e 305 del Codice pe
nale » (1053), d'iniziativa ,dei senatori Parri ed 
altri; 

« Abrogazione degli articoli 265, 266, 267, 268, 269, 
270, 271, 272, 273, 274, 278, 279, 290, 291, 292, 
293, 297, 302, 303, 304, 305, 330, 331, 332, 333, 340, 
502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 510, 511, 512, 635, 
secondo comma, 654, 655, 656 e 657 del Codice 
penale» (1080), d'iniziativa dei senatori Maris 
ed altri; 

K Abrogazione degli articoli 269, 270, 271, 272, 273, 
274, 502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 510, 511, 635, 
sec&ndo comma n. 2, 654, 656 e 657 del Codice 
penale; modifica degli articoli 327, 340, 415, 610, 
614, 655 dello stesso codice; disposizioni aggiun
tive agli articoli 330, 331, 332, 333, 336, 337, 338, 
339, 341, 342, 343, 344, 633, 634, 635 e 637 dello 

stesso Codice» (1135), d'iniziativa dei senatori 
Pieraccini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Salari, dopo aver bre
vemente riassunto i termini del dibattito 
svoltosi in precedenza sui disegni di legge 
nn. 1052, 1053, 1080 e 1135, osserva che la 
presentazione del disegno di legge n. 1445 po
ne il problema di scegliere quale di detti 
provvedimenti debba assumersi come testo 
base per la discussione. Nel rilevare che, a 
suo avviso, tale testo dovrebbe essere il dise
gno di legge governativo, fa notare, poi, che 
il disegno di legge n. 1080 prevede l'abroga
zione di alcuni articoli del Codice penale, 
come gli articoli 265, 266, 267 e 268, che ri
guardano tipiche fattispecie di reati connesse 
allo stato di guerra ed estranee perciò alla 
materia dei cosiddetti reati d'opinione, inve
stita da tutti i provvedimenti in discussione. 
Si chiede, perciò, se sia opportuno discutere 
delle disposizioni in questione in tale conte
sto, o se non sia preferibile concentrare ora 
l'esame esclusivamente sulle norme concer
nenti i suddetti reati d'opinione. 

Il senatore Tropeano afferma che il prov
vedimento governativo, essendo di portata 
notevolmente più ridotta rispetto agli altri 
provvedimenti di cui la Commissione ha già 
iniziato l'esame, non può essere senz'altro as
sunto come testo base per ila discussione ed 
aggiunge che la scelta di tale testo non può 
non essere preceduta da un ampio dibattito 
politico dal quale possano emergere con chia
rezza le diverse posizioni sul merito delle 
norme contemplate nei diversi disegni di 
legge. 

Svolge, quindi, un breve intervento il pre
sidente Cassiani, il quale fa rilevare al sena
tore Tropeano che la scelta di un testo da 
assumere come base per la discussione rap
presenta un fatto meramente tecnico, ten
dendo unicamente a consentire un certo or
dine nello svolgimento della discussione me
desima. 

Il senatore Coppola, dopo aver dichiarato 
di aderire alla proposta del relatore di assu
mere come testo base della discussione il di
segno di legge governativo, sottolinea la va
lidità dell'impostazione di quest'ultimo, es
sendo urgente, in questo momento, abrogare 
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le no rme del Codice penale di ispirazione fa
scista o comunque incostituzionali, ment re 
il problema della modifica di altre norme po
t rà essere più medi ta tamente approfondito 
in sede di riforma generale del Codice pe
nale. 

Il senatore Tomassini sottolinea la necessi
tà di abrogare sollecitamente le no rme con
cernenti i reati d'opinione, osservando che, 
ove sussista una seria volontà politica, tale 
risultato può esser raggiunto subito, senza 
che ci si a t tardi in lunghe discussioni meto
dologiche. 

Dopo un breve intervento del senatore Tro
peano, il quale afferma che la presentazione 
del disegno di legge governativo non può 
aver alcuna influenza sull 'ordine dei lavori 
che la Commissione aveva precedentemente 
concordato decidendo di passare all 'esame 
degli articoli degli altri provvedimenti, ed 
insiste comunque sulla necessità che si svol
ga un ampio dibatti to politico che consenta 
di far emergere con chiarezza le diverse posi
zioni politiche in ordine ai provvedimenti 
medesimi, prende la parola il sottosegretario 
Pennacchini. Questi, premesso che l ' indubbio 
rilievo politico rivestito dalla materia in di
scussione non deve far perdere di vista il co
mune obiettivo di r iformare al più pres to la 
normativa del Codice penale in tema dei co
siddetti reati d'opinione, fa rilevare che il 
fermo intendimento del Governo a tale ri
guardo è dimostrato dalla coerente linea di 
condotta sin qui tenuta, non essendosi esso 
opposto all'inizio della discussione sugli ar
ticoli degli altri provvedimenti — discussio
ne che ha sin qui condotto all 'approvazione 
della proposta di soppressione di ben venti 
articoli del Codice penale — ment re il prov
vedimento governativo non era stato ancora 
presentato. 

Nel sottolineare che fra il provvedimento 
governativo — che il Governo ovviamente 
non ritiene immodificabile — e gli altri prov
vedimenti vi sono molti più punt i di con
fluenza di quanto non si creda, ritiene neces
sario che la Commissione — anziché attar
darsi in preliminari dibatti t i di na tura poli
tica — si sforzi di enucleare una volontà co
mune in ordine all 'individuazione delle nor
me da approvare con urgenza, rinviando il 
dibatt i to sulle altre. 

4 Febbraio 1971 

Replica brevemente il senatore Petrone, il 
quale, pur prendendo at to che il rappresen
tante del Governo non considera il testo go
vernativo come immodificabile, r ibadisce che 
l 'esame dei provvedimenti in discussione im
plica chiare scelte politiche, che non possono 
esser mascherate dietro questioni di natura 
tecnica o metodologica. 

Il seguito del dibatt i to è, quindi, rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

FINANZE E TESORO (5 a) 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Soliano chiede che, nell 'immi
nenza della trasmissione del disegno di leg
ge per la riforma tr ibutar ia da par te della 
Camera dei deputati , il Governo faccia per
venire alla Commissione i r isultati degli stu
di condotti in sede governativa per l'elabora
zione della r iforma medesima. 

Tale richiesta appare fondata e tempesti
va al presidente Martinelli, il quale assicura 
che la t rasmet terà al Ministro delle finanze. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Applicazione delle norme di cui al secondo e 
terzo comma dell'articolo 8 della legge 12 ago
sto 1962, n. 1289, al personale del Provveditorato 
generale dello Stato preposto ed addetto alla 
vigilanza e controllo delle fabbricazioni delle 
carte da avvalorare, della stampa delle carte 
valori e degli stampati a rigoroso rendiconto, 
nonché alla vigilanza sulle produzioni e con
segne nell'ambito dell'Istituto poligrafico dello 
Stato» (1092). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Dopo che il presidente Martinelli ha co
municato che la Presidenza del Senato ha 
consentito al r i torno del disegno di legge in 
sede deliberante, il senatore Segnana, in so-
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stituzione del senatore Fada assente, introdu
ce il dibattito sul disegno di legge riassumen
do le precedenti fasi della discussione e di
chiarando fondata la concessione dei benefici 
prevista dal disegno di legge alle categorie 
interessate in conseguenza del maggior la
voro a cui sono sottoposte. L'oratore ricorda 
che era stata richiesta l'estensione di tali 
"benefici anche al personale della Zecca ad
detto ad analoghe funzioni di controllo, ri
chiesta che è stata ora accolta dal Governo, 
il quale ha predisposto un nuovo testo dei 
due articoli del provvedimento. Tale nuovo 
testo è illustrato quindi dal sottosegretario 
per il tesoro Picardi, il quale si sofferma, in 
particolare, sul secondo comma dell'articolo 
1 (che contiene la ricordata estensione) e sot
tolinea che i nuovi benefici non sono cumu-
labili con il soprassoldo spettante alle cate
gorie interessate in base alla legislazione vi
gente. Il Sottosegretario illustra anche il nuo
vo testo dell'articolo 2, che adegua la coper
tura della spesa, mediante riduzione del fon
do globale degli esercizi 1970 e 1971, al mag
gior onere derivante all'estensione del prov
vedimento. La riduzione del fondo globale 
per l'esercizio 1970 riguarda le voci dell'elen
co n. 5, destinate all'istituzione di un ruolo 
del personale ausiliario addetto alla condu
zione di automezzi e al ricorso al mercato fi
nanziario. 

Favorevole alle proposte del Governo si 
dichiarano i senatori Soliano e Elìsio Cor-
rias. La Commissione approva quindi, senza 
ulteriore dibattito, il nuovo testo degli arti
coli 1 e 2 e il. disegno di legge nel suo com
plesso. 

In conseguenza delle modifiche apportate 
al testo, il titolo del provvedimento viene 
così modificato « Applicazione di norme del
la legge 12 agosto 1962 n. 1289, concernen
te il riordinamento dei ruoli del personale 
dell'Amministrazione centrale del Tesoro, a 
talune categorie di personale addetto a fun
zioni di vigilanza e controllo ». 

« Modifiche alla legge 24 ottobre 1966, n. 887, sul
l'avanzamento degli ufficiali del Corpo della 
guardia di finanza» (1485). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce ampiamente il presidente Marti
nelli, illustrando le finalità del provvedimen

to, che modifica il meccanismo di avanza
mento degli ufficiali delia Guardia di finan
za ed istituisce un corso superiore di poli
zia tributaria. Dopo aver illustrato analiti
camente i meccanismi della carriera degli 
ufficiali del Corpo, il relatore dichiara di ri
tenere opportuno il provvedimento in quan
to serve all'aggiornamento professionale de
gli ufficiali -medesimi in una situazione di ra
pida evoluzione delle tecniche produttive e 
di contabilizzazione, anche in vista dell'or
mai imminente riforma tributaria. 

Dopo aver sottolineato l'assenza di oneri 
conseguenti al provvedimento, il relatore ne 
chiede l'approvazione. 

In senso favorevole parla il senatore Se-
gnana riprendendo i rilievi del presidente 
circa l'opportunità di una .migliore qualifica
zione della Guardia di finanza e di tutta 
l'Amministrazione finanziaria in vista della 
riforma tributaria; per tale motivo qualsiasi 
provvedimento che vada in questa direzione 
appare da assecondare. 

Prende poi la parola il senatore Fortuna
ti, il quale, premesso di vedere positivamen
te ogni provvedimento che aumenti il grado 
di qualificazione professionale della Guardia 
di finanza, critica l'equiparazione del corso 
di polizia tributaria a quello di stato mag
giore che, avendo carattere esclusivamente 
militare, è sostanzialmente inutile sul pia
no professionale tributario ed essendo meno 
gravoso sarà certamente preferito dagli uf
ficiali ai fini dell'avanzamento. Il senatore 
Efisio Corrias, dopo aver sottolineato il ri
tardo con cui le norme sull'avanzamento so
no state estese agli ufficiali della Guardia di 
finanza, osserva che occorre affrontare un 
discorso globale sulla Guardia di finanza 
stessa al fine di chiarirne le caratteristiche 
di corpo prevalentemente tributario, dal mo
mento che le funzioni di polizia tributaria 
sono divenute assolutamente prevalenti. Egli 
si dichiara quindi favorevole all'approvazio
ne del disegno di legge. 

In senso analogo si pronuncia anche il se
natore Li Vigni, sulla base della considera
zione che il provvedimento si propone sol
tanto finalità perequative. 

I rilievi del senatore Segnana sono quindi 
ripresi dal senatore Soliano, che nota come 
ogni miglioramento sul piano professionale 
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della Guardia di finanza debba essere positi
vamente salutato anche se, sotto questo pro
filo, il disegno di legge appare insufficiente, 
dato che molto rilievo è mantenuto agli 
aspetti connessi con l'avanzamento degli 
ufficiali. 

Il senatore Stefanelli svolge alcuni rilievi 
critici relativi al terzo comma dell'articolo 1; 
ad avviso dell'oratore, non è opportuno ri
chiedere il parere di superiori gerarchici 
sulle domande di ammissione agli esami, nel
la valutazione delle quali dovrebbe tenersi 
conto esclusivamente delle qualità e delle 
doti dei candidati. 

Il senatore Andò dichiara di ritenere equa 
l'equiparazione stabilita dall'articolo 4 tra 
il titolo conseguente al superamento del 
corso superiore di polizia tributaria e quello 
conseguente al superamento del corso supe
riore di stato maggiore. 

Il senatore Fortunati osserva che la for
mulazione del quarto comma dell'articolo 1 
sarebbe stata più soddisfacente se ricalcata 
su quella dell'articolo 5 della legge 24 otto
bre 1966, n. 887, che estendeva le norme di 
avanzamento degli ufficiali delle tre armi, 
agli ufficiali della Guardia di finanza. 

Il presidente Martinelli, replicando agli 
oratori intervenuti, sottolinea la peculiare 
natura della Guardia di finanza, che si pre
senta come un corpo costituito essenzial
mente da tecnici, inquadrati, peraltro, se
condo uno schema ed una disciplina militari. 
Questa duplice natura del corpo — egli os
serva — spiega da un canto l'equiparazione 
con il corso superiore di stato maggiore sta
bilita all'articolo 4, dall'altro di perseguimen
to dell'obiettivo di incoraggiare gli ufficiali a 
perfezionare la propria preparazione in ma
terie non strettamente militari. 

Vengono quindi messi ai voti ed approvati 
senza modificazioni i sei articoli del prov
vedimento e la annessa tabella. 

Il senatore Soliano dichiara che i senatori 
del Gruppo comunista non si oppongono al 
disegno di legge, apprezzandone le finalità, 
ma avanzano riserve sull'equiparazione stabi
lita all'articolo 4. 

Il disegno di legge, messo ai voti, viene 
quindi approvato nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 12. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
ROSSI DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Silvestri. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU
NICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRICOL
TURA E DELLE FORESTE SU TALUNE PRO
POSTE IN MATERIA AGRICOLA FORMULATE 
DALLA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ' 
EUROPEE 

La Commissione riprende la discussione, 
sospesa nella seduta del 17 dicembre 1970. 

Dopo un intervento preliminare del Pre
sidente, numerosi senatori affrontano il 
problema della redazione di un documento 
conclusivo della discussione svoltasi. 

Per il senatore Del Pace dal dibattito non 
sono emerse solo critiche alle proposte di 
direttiva della CEE, ma anche orientamenti 
per- una diversa agricoltura italiana; a suo 
avviso, l'intervento del Presidente può costi
tuire la base di un documento finale che, 
ove fosse approvato dalla Commissione, non 
potrebbe che avvantaggiare il nostro Mini
stro dell'agricoltura in sede internazionale. 

Su quest'ultimo tema si sofferma anche 
il senatore Boano, rilevando che il Ministro 
trarrà più forza nelle trattative da un docu
mento che non sia informato ad una pre
giudiziale negativa ma che invece enunci 
considerazióni pratiche nel senso delle pro
poste di direttiva. 

Per il senatore Scardaccione un vero aiu
to per il nostro Ministro potrà derivare da 
un documento che non si limiti al settore 
strettamente agricolo ma affronti contempo
raneamente anche i temi della politica mo
netaria, industriale e regionale. 

Ad avviso del senatore Diindo e del sena
tore Bruigger, sarà opportuno che il docu
mento, che dovrebbe avere un carattere non 
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formale, sia redatto quanto prima ad evi
tare che l'onorevole Natali intervenga alle 
riunioni di Bruxelles senza disporre delle 
osservazioni della Commissione agricoltura 
del Senato. 

Secondo il senatore Cipolla, che concor
da sull'opportunità di prendere a base della 
redazione del documento il discorso del pre
sidente Rossi Doria, il Piano Mansholt è 
ormai largamente superato, tanto che recen
temente la Commissione della CEE ha mani
festato in una risoluzione preoccupazioni 
non dissimili da quelle sollevate dall'8a Com
missione. In particolare, l'oratore ricorda 
che occorre arrivare alla modifica della po
litica commerciale facendo valere le pecu
liarità strutturali defila situazione economica 
italiana in confronto a quella degli altri 
Paesi. 

Dopo un intervento del senatore Bene
detti, che non concorda con la tesi del sena
tore Boano ed una replica di quest'ultimo, 
intesa a precisare i motivi per i quali è 
necessario non esorbitare dal settore agri
colo se effettivamente si vuole fornire un 
utile apporto al nostro Ministro, prendono 
la parola il Sottosegretario di Stato — il 
quale informa che alcuni suggerimenti emer
si dalla discussione svoltasi in seno all'8a 

Commissione sono già stati utilizzati in se
de europea da parte italiana — e il Presi
dente, che riepiloga li principali argomenti 
svolti dagli oratori e ringrazia per l'apprez
zamento che è stato espresso sul suo inter
vento. Egli dichiara di condividere la tesi 
del senatore Boano circa l'utilità di un do
cumento che esprima osservazioni e rilievi, 
anche critici, nel senso delle proposte di 
direttiva; a suo avviso, sarebbe altresì op
portuno iniziare il documento con una pre
messa da cui emerga che rispetto al memo
randum Mansholt le proposte di direttiva 
appaiono restrittive. 

Il presidente Rossi Doria ricorda ohe le 
proposte di direttiva interessanti diretta
mente il nostro Paese sono quelle relative 
al pensionamento dei contadini — che pro
vocherebbe gravi sconvolgimenti — e alla 
ristrutturazione delle aziende, parimenti 
inaccettabile per considerazioni di ordine 
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economico e sociale. Egli conclude auspican
do che il documento finale sia approvato da 
tutta la Commissione. 

Resta inteso che i senatori Brugger, Ci
polla, Dindo, Scardaccione e il presidente 
Rossi Doria procederanno alla redazione di 
uno schema del docurhento. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Rampa. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Mancini riferisce ampiamente 
sui lavori dell'Ufficio di presidenza della 
Commissione che si sono conclusi ieri con 
l'elaborazione di uno schema di programma 
indicativo per l'attività legislativa della Com
missione nei prossimi due mesi nonché di 
alcune proposte di programma per le due 
indagini conoscitive che sono state autoriz
zate di massima dal Presidente del Senato. 

Si apre quindi un dibattito, nel quale in
tervengono i senatori Torelli, Robba, Vigno-
la, Dolores Abbiati Greco, Palazzeschi, Fer-
mariello e Vignolo. 

La Commissione accoglie all'unanimità le 
proposte relative ai lavori per i prossimi 
mesi e al programma dell'indagine conosci
tiva sulle condizioni di lavoro negli appalti 
di opere e servizi in rapporto all'applicazio
ne della legge 23 ottobre 1960, n. 1369. 

Per ciò che concerne invece l'indagine sul
l'applicazione dello statuto dei lavoratori, i 
senatori Fermariello, Dolores Abbiati Greco, 
Palazzeschi e Vignolo formulano richieste 
particolari, tra le quali quella di anticipare 
una fase dell'indagine stessa per esaminare 
i problemi connessi all'applicazione della. 
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nuova disciplina del collocamento della ma
nodopera in agricoltura. 

Dopo un intervento del rappresentante del 
Governo (il quale dichiara di aver disposto 
ulteriori accertamenti in merito ai suddetti 
problemi del collocamento in agricoltura al 
fine di avere una valutazione realistica delle 
difficoltà che incontra la nuova disciplina) 
e del presidente Mancini (il quale sottolinea 
l'esigenza di porre limiti determinati all'in
dagine, che ha obiettivi di carattere legisla
tivo e non deve condurre la Commissione 
ad esercitare una attività di controllo ammi
nistrativo o interventi operativi di spettanza 
degli organi ministeriali), la Commissione dà 
incarico al presidente Mancini di comunicare 
al Presidente del Senato, ai sensi e per gli 
effetti di cui al terzo comma dell'articolo 
25-ter del Regolamento, i programmi delle 
due indagini conoscitive. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione di un ente di previdenza e assistenza 
a favore dei consulenti del lavoro » (736), d'ini
ziativa dei senatori Brusasca ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge, sospesa nella seduta del 
27 gennaio. 

Dopo che il relatore Pasquale Valsecchi 
ha dichiarato di non insistere sull'articolo 31 
del nuovo testo, al fine di consentire una ra
pida conclusione della discussione, il presi
dente Mancini connunica che la la Commis
sione permanente ha ritenuto fondati i ri
lievi di illegittimità costituzionale espressi 
da alcuni commissari nei confronti delle di
sposizioni recate dal predetto' articolo 31. 

La Commissione esamina gli articoli 1 e 3 
(in relazione a quanto disposto dall'artico
lo 27 dello stesso disegno di legge) nonché 
l'articolo 8, precedentemente accantonati. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Valsecchi, Vignolo, Ricci, Torelli, Bonatti, 
Vignola, Pozzar, il sottosegretario Rampa e 
il presidente Mancini, concordando sull'esi
genza di rivedere in senso nettamente restrit
tivo le disposizioni dell'articolo 27 e di dare 
una nuova formulazione al punto a) dell'ar
ticolo 8. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato, su richiesta del rappresentante del 
Governo. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
MEDICI 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

La Commissione prende in esame il pro
blema della situazione mineraria in Sarde
gna, anche dn riferimento alle risultanze 
emerse nel corso del sopralluogo effettuato 
nel Sulcis e neUTglesiente, nella prima metà 
di gennaio, dal II e dal IV Gruppo di la
voro. 

Il deputato Marraccini riferisce in me
rito al colloquio che, insieme al deputato Pi-
rastu, ha avuto con il Ministro delle par
tecipazioni statali Piccoli, su mandato della 
Commissione; e comunica le dichiarazioni del 
Ministro concernenti sia i programmi di in
tervento delle Partecipazioni statali nel set
tore minerario, in rappòrto anche ai proble
mi dell'occupazione, sia altre iniziative rela
tive alle stesse zone. 

Intervengono i deputati Lucchesi, Pirastu, 
Mole e Pazzaglia e i senatori Castellacelo e 
Dal Falco. Dopo ulteriori chiarimenti forniti 
dai deputati Marraccini e Pirastu, il Presi
dente riassume i termini della discussione. 
La Commissione pone in evidenza l'esigenza 
di assicurare i livelli di occupazione e lo 
sviluppo dell'attività mineraria ed industria
le nel Sulcis Iglesiente e, persistendo le pre
occupazioni per la grave situazione esistente 
nella zona, dà mandato al IV Gruppo di la
voro di approfondire alcuni aspetti del pro
blema. 

Il Presidente dà lettura di un fonogram
ma del Ministro dell'agricoltura con il quale 
si informa che è in corso di esame il proble
ma delle provvidenze per i pastori sardi col
piti dalla siccità, problema prospettato dallo 
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stesso Presidente su mandato della Commis
sione. 

Il Presidente dà altresì notìzia ohe, in so
stituzione del senatore . Verrastro, è stato 
nominato componente della Commissione il 
senatore Efisio Corrias. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1971 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

La Commissione ascolta le comunicazio
ni del Presidente in merito alla più recente 

attività del Consiglio di Presidenza e dei sin
goli Comitati di indagine e prende quindi 
in esame i criteri da adottare per la conclu
sione dell'inchiesta sulle situazioni politico-
amministrative della Sicilia occidentale, su 
cui riferisce il senatore Adamoli. 

Sull'argomento intervengono i senatori 
Bisantis e Li Causi e i deputati Papa, Azza-
ro, Bruni, Nicosia e Vincenzo Gatto. Dopo 
la replica del Presidente, la Commissione 
approva il metodo proposto, stabilendo di 
proseguire nella raccolta sistematica del 
materiale di documentazione su tutti i casi 
segnalati e di procedere innanzitutto ad una 
definitiva valutazione, sulla base della do
cumentazione raccolta, delle situazioni con
nesse alla persona del sindaco dimissiona
rio della città di Palermo, Vito Cianeimino. 

La seduta termina alle ore 19,50. 


